
tipico, originario, emblematico per i cosmetici a connotazio-
ne naturale e sostenibile - ha sottolineato Argentieri – Per 
farlo occorre migliorare la propria immagine, comunicare 
al consumatore il proprio posizionamento specializzato e la 
possibilità di offrire il consiglio dell’erborista, un professioni-
sta con una specifica formazione sul tema».

E proprio per migliorare la 
propria immagine, sono 
stati forniti una serie di 
consigli dedicati ai profes-
sionisti del settore erbori-
steria da parte dell’esperto 
di digital marketing, Enrico 
Giubertoni, che ha elen-
cato in maniera efficace e 
dinamica, una serie di azio-
ni digital, facili da applicare 
per estendere al pubblico 
un’offerta sempre più per-
sonalizzata. 
Azioni per la digitalizza-
zione di un erbolario che 
diventa più accessibile 
e adattabili, ma che non 
dimentica la sua forza prin-
cipale, e, cioè, il suo valore 

di luogo di incontro e di confronto, dove la figura dell’erborista, 
non è solo un venditore, ma anche un consigliere, che offre una 
attenzione personalizzata per ogni cliente, che lo ascolta e che lo 
aiuta. Un’erbolario che nei tempi che corrono, deve saper venire 
incontro al cliente in termini di immediatezza e di metodi di 
comunicazione, in cui permane però sempre il significato unico 
e insostituibile di “luogo che evoca il biologico, il sostenibile, ma 
anche lo stile di vita sano” come ha voluto sottolineare Laura 
Pedrini.

Website: https://www.cosmeticaitalia.it/home/

Sabato 10 settembre 2022, in occasione del Salone 
Internazionale del Biologico e del Naturale, ha avuto luogo 
il convegno “La nuova identità dell’erboristeria”, organizzato 

dal Gruppo Cosmetici Erboristeria di Cosmetica Italia. Il conve-
gno è stato moderato dal giornalista Tommaso Costa e aveva 
l’obiettivo di analizzare l’evoluzione attuale del mondo della 
cosmesi naturale legata soprattutto all’ambito dell’erboristeria.

Durante l’introduzione, 
il presidente del Gruppo 
Cosmetici Erboristeria di 
Cosmetica Italia, Laura 
Pedrini, ha spiegato quali 
sarebbero stati gli argo-
menti da trattare durante 
l’evento e lo scopo princi-
pale dell’incontro: “fornire 
una analisi e una carrel-
lata di strumenti concreti 
per supportare le imprese, 
i manager e gli erboristi 
stessi nell’implementa-
zione del business e nel 
miglioramento del rappor-
to con la clientela” .

Si è proseguito con i 
numeri rappresentativi del settore, forniti dal responsabile 
del Centro Studi Cosmetica Italia, Gian Andrea Positano, 
e che sono il risultato di una recente indagine relativa ai 
cosmetici a connotazione naturale e sostenibile. Questi dati 
mostrano una crescita in positivo del settore, che negli ultimi 
due anni, è passato da un valore stimato di fatturato di 11,8 
mld/euro in 2021, a uno di 12,1 mld/euro in 2022 e la cui pro-
spettiva di crescita per 2023 è del + 3,3%. Da questa indagine 
si deduce quindi un trend in costante crescita, che dimostra 
come i consumatori ogni giorno di più, stanno spostando la 
loro attenzione verso questa tipologia di prodotti, che già nel 
2021 supponeva il 25% del mercato cosmetico.

L’intenzionalità di questi numeri, alla fine, era di esprimere il 
vero potenziale che questa commodity può avere per il cana-
le erboristeria, teoria che ha poi approfondito il vicepresiden-
te del Gruppo Cosmetici Erboristeria, Antonio Argentieri: 
«C’è un mercato potenziale di enorme valore a cui l’erbori-
steria può e dovrebbe attingere in quanto è il punto vendita 
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